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Associazione Musicale Vincenzo Ruffo APS 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO DI FUNZIONAMENTO DELLA SCUOLA DI MUSICA 

A partire dall’anno scolastico 2024/25 e per gli anni successivi 

 

Art. 1 – Premessa 

Questo regolamento interno è previsto dallo Statuto dell’Associazione Musicale Vincenzo Ruffo APS e 

regola la vita associativa, disciplina i comportamenti e stabilisce diritti e doveri di coloro che operano 

e usufruiscono del servizio di Scuola di Musica che l’Associazione offre. I soci che aderiscono a 

qualunque titolo all’Associazione, condividono tale Regolamento pienamente e senza riserve.  

Il presente Regolamento viene consegnato a tutti i soci dell’Associazione e rimane comunque a 

disposizione degli associati che lo volessero consultare in segreteria, e viene affisso in bacheca insieme 

allo Statuto. L’Associazione persegue gli scopi statutari attraverso l’azione diretta ed indiretta dei soci, 

anche usufruendo dell’ausilio di persone ed entità che agiscano esclusivamente per il raggiungimento 

degli scopi sociali, in linea con quanto stabilito dallo Statuto.  

Art. 2 – Non esclusività 

I soci sono liberi di appartenere ad altre associazioni e/o organizzazioni che non contrastino con gli 

scopi dell’Associazione Musicale Vincenzo Ruffo APS e hanno l’obbligo di non danneggiare 

l’Associazione con atti o comportamenti che contrastino con gli scopi statutari.  

Art. 3 – Norme comportamentali 

Lo scopo di diffusione della cultura musicale dell’Associazione può realizzarsi in virtù dei fondamentali 

requisiti di maturità civile e conoscenza delle norme di convivenza civica dei soci che ne fanno parte. 

Tutti gli Associati che non rispetteranno lo Statuto, il presente Regolamento e che non terranno 

all’interno degli spazi in utilizzo all’Associazione un comportamento civile e rispettoso delle norme 

vigenti e contenute nella Costituzione italiana, saranno allontanati tramite espulsione dall’Associazione 

Musicale Vincenzo Ruffo APS. I comportamenti offensivi o lesivi della dignità o indirizzati a creare 

dissidio o a portare offesa all’onorabilità dell’Associazione saranno segnalati al Direttivo che deciderà 

l’eventuale espulsione del socio responsabile del danno, in base a quanto contenuto nel presente 

Regolamento e nello Statuto. Al socio espulso non sarà consentito di rinnovare la richiesta di 

ammissione all’Associazione, fatti salvi casi specifici che saranno valutati dal Direttivo. L’Associazione 

declina ogni responsabilità in caso di furti, danni fra terzi o a cose che avvengano durante le attività 

associative svolte all’interno della sede dell’Associazione. 

 

Art. 4 – Sede e svolgimento delle lezioni 

Le sedi operative dell’Associazione Musicale Vincenzo Ruffo APS sono site in Sacile, Via dello Stadio, 9, 

presso l’istituto Marchesini e in Polcenigo, via Piantuzze, 4. Alcuni corsi possono avere altro luogo di 
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svolgimento, indicato al momento dell’iscrizione, prevalentemente nei Comuni di Sacile e Polcenigo, in 

base alla specificità delle attività. L’accesso alle sedi è riservato ai soci e alle persone che ad essi si 

accompagnano, nel rispetto degli orari di apertura dell’Associazione, dettati di anno in anno dal 

calendario di svolgimento delle attività. È vietato ai soci riunirsi all’interno dei locali dell’Associazione 

senza aver concordato detto incontro con il Presidente o persona da lui incaricata. Non è consentito ai 

soci di organizzare attività non autorizzate dal Direttivo.  Durante gli incontri all’interno 

dell’Associazione il socio deve mantenere un comportamento consono all’evento a cui assiste e/o 

partecipa e deve aver cura dei locali e dei beni in essi contenuti.  È causa di immediata espulsione 

dall’Associazione qualsiasi comportamento lesivo della decenza (ubriachezza, molestie) e offensivo per 

le persone che operano all’interno dell’Associazione. I membri del Direttivo richiedono a tutti coloro 

che frequentano a qualsiasi titolo l’Associazione un comportamento appropriato nei modi e un 

linguaggio corretto ed educato.  

Art. 5 – Durata delle lezioni 

Ogni corso è caratterizzato da una durata che va da un minimo di 30 minuti ad un massimo di 2 ore. Le 

lezioni hanno solitamente cadenza settimanale. All’atto dell’iscrizione, prima dell’inizio delle lezioni, il 

socio concorda con il docente la durata della propria lezione, che in corso d’anno può essere variata in 

base a esigenze didattiche segnalate dal docente e in accordo con il socio.  

I corsi di tipo pre-AFAM e libero iniziano nel mese di settembre e finiscono entro la fine del mese di 

giugno, e contano normalmente 28 o 32 lezioni. 

Art. 6 – Modalità di accesso alle lezioni e alla struttura 

L’accesso degli allievi all’interno della struttura dell’Associazione è consentito per il periodo 

strettamente necessario allo svolgimento della lezione, salvo indicazioni diverse ricevute dal docente. 

Gli allievi minori di 14 anni andranno accompagnati all’interno della struttura da un genitore o da chi 

ne fa le veci e consegnati al docente, ovvero ad un adulto che ne garantisca la custodia. Non è 

consentito correre nei corridoi o sulle scale né disturbare in alcun modo lo svolgimento delle lezioni.  

Per quanto riguarda la sede di Sacile, si raccomanda agli accompagnatori degli allievi di non suonare il 

campanello della scuola per non interrompere lo svolgimento delle lezioni in corso, di aspettare che 

l’insegnante o chi per esso aprano il portone dall’interno (se chiuso) e di fermarsi nell’androne 

principale nell’attesa. Per regolamento concordato con l’istituto Marchesini, non è permesso agli 

accompagnatori di accedere ad altri locali, sarà quindi l’insegnante a prendere in consegna l’allievo e 

accompagnarlo all’aula di lezione. 

Art. 7 – Pagamento del contributo di frequenza ai corsi 

Il contributo di frequenza ai corsi può essere versato, una volta saldata la quota associativa annuale, in 

un massimo di tre rate (10 ottobre, 10 gennaio e 10 aprile) con le modalità previste al momento 

dell’iscrizione o comunque con modalità concordate con la Segreteria.   

Il pagamento del contributo di frequenza ai corsi dà diritto a 28 lezioni della durata concordata a inizio 

anno, sugli orari e giornate concordati con docente e Segreteria, seguendo il calendario della scuola 

(consultabile sul sito internet www.musicaruffo.com o su richiesta alla Segreteria) quando non 

concordato diversamente con il docente. Sono previste anche altre modalità di frequenza, secondo 

l’elenco dei corsi consultabile in segreteria. Se l’iscrizione avviene ad anno iniziato, il numero delle 

lezioni sarà riproporzionato in base alla data di iscrizione.  

Art. 8 – Assenze degli allievi 

Il contributo di frequenza ai corsi concordato a inizio anno deve essere versato per intero anche nel 

caso di una o più assenze da parte del socio nel corso dell’anno scolastico. Le lezioni perse per assenza 

del socio non danno diritto a recupero. Nel caso le assenze si prolungassero nel tempo per gravi motivi 

http://www.musicaruffo.com/
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(salute, familiari), si consiglia al socio di contattare immediatamente la Segreteria e il docente, per 

poter concordare una nuova programmazione delle lezioni. In caso contrario, non vi sarà alcun 

recupero delle lezioni perse.  

Art. 9 – Assenze del docente 

Le assenze dell’insegnante saranno tempestivamente comunicate al socio e verranno recuperate 

secondo disponibilità del docente. Qualora non sia possibile il recupero, può essere proposta dalla 

Scuola la supplenza di un altro docente dello stesso corso, o il ricalcolo del contributo di frequenza in 

base al numero di lezioni effettivamente garantite. 

Art.10 – Ritiro dai corsi 

Il socio può ritirarsi dai corsi in qualsiasi momento dell’anno, previa opportuna comunicazione a 

docente e Segreteria. Il socio che decide di ritirarsi in corso d’anno, ha diritto a frequentare le lezioni 

fino al giorno precedente alla prossima scadenza di pagamento. Non sono invece previsti rimborsi per 

quanto già versato. 

Art. 11 – Ricevimento dei genitori 

I soci possono prendere appuntamento in qualsiasi momento dell’anno e secondo necessità, con i 

docenti, con il Presidente e con il Direttivo dell’Associazione, concordando un appuntamento. 

Non è consentito ai docenti effettuare colloqui con i genitori durante l’orario di lezione, in modo 

da garantire al socio la migliore offerta formativa possibile. 

 
 

 

 

 

 

 

 


